
Ecco il PSI tutto presidenziale 
Dal nostro inviato . . 

VERONA — Come 11 colpo di 
coda di una serpe, la P2 ha 
seminato tensione e nervosi
smo attorno e dentro il con
gresso socialista. Fra i gior
nalisti e gli osservatori poli
tici non si parla d'altro, in at
tesa della relazione di Betti
no Craxi. Né quest'ultima è 
valsa a ristabilire un minimo 
di equilibrio, con i suoi gene
rici e sbrigativi accenni alla 
•moralità pubblica»: una pal
lida ombra, schiacciata dal 
ben più corposo intervento 

. politico del giorno prima 
contro la commissione An-
selmi e a sostegno di Pietro 
Longo. Ma anche 11 pubblico 
eccitato ed umorale del dele
gati e degli invitati socialisti 
ha fatto sentire al ministro 
del Bilancio, con una borda
ta di fischi al suo ingresso, 
come il suo comportamento 
di queste ultime ore sia poco 
apprezzato dagli stessi «cugi
ni». 

Longo, subito assediato 
dai giornalisti, ha ripagato 
questa accoglienza copren
dosi sistematicamente die
tro la •comprensione» e soli
darietà espressegli da Betti
no Craxi. Ha saputo dell'in
contro di Pertlni con i presi
denti della Camera e del Se
nato? «Parlerò dopo aver 
sentito Craxi». Cosa dice del
le interrogazioni parlamen
tari che chiedono le sue di
missioni? «Le interrogazioni 
sono rivolte al presidente del 
Consiglio». Ma non ritiene 
necessario dimettersi? «Lo a-
vevo fatto. Conoscete la ri
sposta del presidente del 
Consiglio». 

Se non c'era da aspettarsi 

Sfuggenti i leader alleati 
sul colpo di coda piduista 

Accolto dai fischi, il ministro Longo «si copre» con la posizione di Craxi - Imbarazzate 
dichiarazioni di De Mita e Zanone - Cosa dice Spadolini - Lama: andare fìno in fondo 

qualcosa di diverso da uno 
dei diretti interessati, si po
teva pensare che altri espo
nenti della maggioranza si e-
sprimessero con un po' più di 
chiarezza. Ma le regole fer
ree del pentapartito eviden
temente non consentono 
scarti. Avvicinato da noi du
rante la lettura della relazio
ne Craxi, il segretario della 
De, De Mita, a proposito del
le annunciate e respinte di
missioni di Longo ha detto: 
«Ho la sensazione che tutto 
sia un po' forzato: il giudizio, 
la reazione e i comportamen
ti successivi». E così De Mita 
mette sullo stesso piano le ri
sultanze della commissione 
parlamentare sulla P2, il 
«colpo di teatro» del capo so
cialdemocratico e la posizio
ne assunta da Craxi. Come 
tutta aggiunta: «Attendiamo 
con serenità e fiducia le con
clusioni dei lavori della com
missione. Quando saranno 
note esprimeremo la nostra 
valutazione». 

Anche - il vicepresidente 
del Consiglio, Forlani, si li
mita sibillinamente a dire 
che «la cosa più seria è che la 
commissione possa conti

nuare il ' suo lavoro senza ' 
strumentalizzazioni da nes
suna parte». Il segretario del 
PLI, Zanone non senza im- : 
barazzo trova che «la chia
rezza non passa per le indi- ; 
screzionl su atti coperti dal 
segreto istruttorio»! Soltanto 
Spadolini è entrato — alme
no in parte — nel merito. Per 
i repubblicani «la P2 ha rap
presentato un centro di pote
re inquinante volto a creare 
un vero e proprio contropo
tere. Un pericolo non ancora 
scongiurato». Ed ha aggiun
to: «Noi slamo al governo an
che per garantire coerenza e 
fermezza da parte dell'esecu
tivo sul terreno della mora
lizzazione». Posizione pur
troppo contraddetta da 
quanto sta avvenendo. Co
munque Spadolini ha assi
curato di non accettare «ri
catti e intimidazioni di nes
sun genere» sui lavori della 
commissione d'inchiesta. Se 
qualcosa di simile si configu
ra nel gesto di Longo, tutta
via una qualche conclusione 
i repubblicani dovrebbero 
pur trarla. 

E nelle file socialiste? Il di
sagio risulta evidente, anche 

se la parola d'ordine appare 
quella di non allontanarsi 
dalla linea assunta da Craxi. 
Enrico Manca la definisce 
«correttissima» perché ispi
rata solo a «rilievi sul meto
do» (sic!). Cassola lamenta 
invece puramente e sempli
cemente che da dieci anni là 
politica in Italia si faccia so
lo «su presunti scandali». E 
anche il sottosegretario alla 
presidenza del consiglio, 
Giuliano. Amato, pensa che 
«P«interferenza è stata quella 
di violare il segreto istutto-
rio». E insinua che l'onorevo
le Anselmi la quale deve con
cludere l'inchiesta solo il 15 
luglio, «avrà certamente 
scelto delle tappe interme
die». Una cosa cioè che a-
vrebbe potuto anche evita
re... ' • • • . • 

Di fronte a questo coro c'è 
la fermezza dell'opposizione. 
Riportiamo a parte il giudi-" 
zio del PCI, attraverso Chia-
romonte. Abbiamo anche 
chiesto l'opinione di Luciano 
Lama. Il segretario generale 
della CGIL ci ha detto che la 
«minaccia della P2 continua 
anche oggi. Di fronte ad essa 
bisogna andare fino in fon1 

do. E non incoraggiare le ini
ziative di singoli (come quel
la di Longo, evidentemente 
n.d.r.) che possono indeboli
re la necessaria tensione per 
combattere questa minac
cia». • • '•'••''" . ' " •" •' '' ' — 

Luca Cafiero, del PDUP, 
dice: «Ci riserviamo, di intesa 
con il PCI e con la sinistra 
indipendente, di valutare gli 
strumentj idonei perché la 
Camera giunga a un pro
nunciamento che sia di sfi
ducia nei confronti del mini
stro Longo». E Capanna, se
gretario di DP: «Cosa dice 
Spadolini? Come fa a stare al 
governo con un piduista? E 
questo » congresso, che do
vrebbe piuttosto essere tutto 
centrato sulla questione mo
rale?». •'• ••;••:. .; 

Sugli altri punti, la rela
zione di Craxi non ha susci
tato entusiasmi nemmeno 
fra gli stessi esponenti della 
maggioranza. Il più soddi
sfatto appare Zanone, so-, 
prattutto perché «in materia ' 
di sicurezza europea vengo
no escluse ipotesi di morato
ria o di sospensione unilate
rale degli ammodernamenti 
difensivi». Spadolini parla di 

• •• -.'ir,;' .-,.:•• ; '• '••;!: '. l ' i V . :';•-.! 

«documento " importante in 
chiave di patriottismo di 
partito» e di «accentuatacon-
flittualità a sinistra». Affer
ma anche con una punta po
lemica: «Il confronto istitu
zionale continua, e per il PRI 
è essenziale il raccordo fra i-
stltuzloni e pubblica morall-
tà». • - • ! . . . ' . , - , , 
' Piuttosto freddo anche De 
Mita. «La verifica di maggio
ranza — ha detto — è una 
decisione di Craxi. Noi non 
abbiamo nulla in contrario*. 
E ripensandoci ha aggiunto 
una f recclatina sul caso Lon
go: «La maggioranza deve 
sempre farsi carico del rischi 
che ci sono e questo della 
questionemorale è un pro
blema che insorge e bisogna' 
fronteggiarlo con molta se
renità e decisione». 

«La relazione di Craxi — 
ha detto Luciano Lama — 
per quanto riguarda il nostro 
sindacato, non tiene conto, 
(forse perché l'ha scritta pri
ma) degli ultimi avvenimen
ti e delle ultime decisioni da 
noi prese». Lama ha poi ag-, 
giunto di non condividere 
l'«insistenza dì Craxi sulla 
"situazione che non accenna 
a mutare". Non mi sembra 
che ciò corrisponda al vero, 
perché nella CGIL ci sono e-
lementi nuovi, di movimén
to, che la relazione non ha 
registrato. Sui rapporti con 
gli altri sindacati trovo su
perficiale attribuire la rottu
ra dell'unità sindacale alle 
ultime vicende del decreto, 
poiché i problemi che l'han
no causata hanno radici più 
lontane». 

Mario Passi 

Molte richieste: Longo si dimetta 
Forze progressiste, laiche e cattoliche, si pronunciano per l'allontanamento del ministro - Una presa di posizione della «Lega 
democratica» di Scoppola e Ardigò - Intervento di Zangheri - I giudizi di Minervini, Cafìero, Gorla e Melega 

ROMA — Pietro Longo deve 
essere allontanato dal go
verno. Lo chiedono i comu
nisti, lo chiedono gli altri 
gruppi dell'opposizione di 
sinistra, lo chiedono orga
nizzazioni cattoliche pro
gressiste come la Lega de
mocratica. Dopo la confer
ma del fatto che il nome del 
ministro del Bilancio è nelle 
liste degli amici di Licio Gel-
li, la permanenza del segre
tario socialdemocratico nel 
governo della Repubblica 
suonerebbe come una grave 
offesa al buonsenso e alla 
moralità. Un atteggiamento 
che ha suscitato notevoli 
perplessità all'interno dello 
stesso pentapartito e che ha 
indignato la sinistra. 

Il vicepresidente dei de
putati comunisti, Ugo Spa-
?;noli, ha confermato le cri-
iche al governo e la richie

sta di dimissioni del mini
stro socialdemocratico. E 
Renato Zangheri, della se

greteria nazionale comuni
sta, ha affermato ieri che il 
governo ha egrandi mezzi» 
per stroncare le trame pi
duista, ancora attive, nono
stante tutto; ma «è dubbio 
che lo possa fare questo go
verno». «Ascolteremo co
munque le dichiarazioni di 
Craxi in Parlamento — ha 
aggiunto Zangheri — e ci 
regoleremo di conseguen
za». Deve essere chiaro fin 
d'ora, però, che occorre «in
traprendere un'opera pro
fonda di bonifica morale e 
politica», che sono necessari 
subito «impegni ed atti con
creti, atteggiamenti non e-
quivoci. In caso contrario si 
aprirà una crisi politica ed 
istituzionale di vastissime 
dimensioni». 

In una nota diffusa dalla 
•Lega democratica», l'orga
nizzazione cattolica che fa 
capo al senatore Pietro 
Scoppola («esterno» de) e al 

professor Achille Ardigò, si 
invitano le forze politiche a 
«trarre tutte le conseguenze 
sul piano dei partiti e del go
verno» dalla prerelazione 
del presidente della com
missione P2, Tina Ànselmi, 
a cui viene espressa «piena e 
assoluta solidarietà». Che 
vuol dire? È un invito — 
hanno detto i dirìgenti della 
Lega —ad allontanare Lon
go dal governo, e ad assu
mere provvedimenti disci
plinari nei confronti di tutti 
i piduisti che ancora rico
prono incarichi di partito. 
«La P2 — afferma la "Lega" 
— rappresenta infatti il più 
grave e prolungato attenta
to politico alla democrazia 
italiana, con un costo gran
de di vite umane, omicidi 
misteriosi, ricatti politici, 
disegni eversivi. Il paese 
non merita questa piaga. La 
questione morale, così an
cora gravemente aperta e 

non affrontata fino in fon
do, è una decisiva questione 
politica». * - •=- -.., ' ~-

«Anziché ribellarsi ai suoi 
giudici — ha dichiarato il 
vicepresidente dei deputati 
della Sinistra indipendente 
Gustavo Minervini — Lon
go deve trarre le ovvie con
seguenze dall'accertamento 

,della sua partecipazione a 
questa associazione eversi
va, qual è risultata dalla 
prerelazione dell'on. Ansel
mi». Quanto a Craxi, avreb
be fatto meglio a «distingue
re la sua posizione da quella 
del ministro piduista, e a 
non mettersi in conflitto col 
Parlamento». 

Ancora più duro il giudi
zio del deputato PdUP Luca 
Cafiero, per il quale «in que
ste ore si sta consumando 1' 
ennesimo attentato alle re
gole democratiche e alle i-
stituzioni: l'ulteriore per
manenza di Pietro Longo al 

governo avrebbe il signifi
cato di un insulto e di una 
provocazione verso il Pae
se». A Craxi, invece! Cafiero 
consiglia «maggiore' avve
dutezza — istituzionale in
nanzitutto — prima di e-
sprimere comprensione per 
le lagnanze piduiste. A-
vremmo sperato che alme
no sul piano morale un pre
sidente socialista non fosse 
peggiore di un de». -

A chiedere le dimissioni 
di Longo sono anche i depu
tati di Democrazia proleta
ria. «Non può più essere tol- : 
lerata — ha dichiarato il lo
ro presidente Massimo Gor
la — la presenza di questo 
ministro piduista che ora si 
avvale e si fa forte del deci
sionismo craxiano».. Gorla 
trova poi «scandaloso» l'at
teggiamento del presidente 
del Consiglio, «passato, in 
questa vicenda, dal "deci
sionismo" ad un vero e pro

prio spirito di omertà». 
C'è infine da ' segnalare 

che anche dal fronte radica-, 
le, in -questi ultimi mesi' 
piuttosto : filo-governativo, 
viene mossa qualche critica 
al presidente del Consiglio. 
Il deputato Gianluigi Mele
ga, in una polemica inter
pellanza rivolta a Craxi, 
chiede se «egli ritenga anco
ra compatibile per un uomo 
polìtico figurare contempo
raneamente nell'elenco dei 
membri della P2 e in quello 
dei ministri del governo in 
carica». Ma le critiche di Me
lega vengono smentite da 
un altro deputato radicale, 
Massimo Teodori, che appa
re in perfetta sintonia con 
Craxi e Pietro Longo; ha in
fatti sferrato un duro attac
co a Tina Anselmi, la cui 
prerelazione sulla P2 egli 
giudica un'«operazione gat
topardesca». 

Giovanni Fasaneila 

L'inìzio dei lavori 
visto dalla platea 

Fischi e applausi per Berlinguer - Scenografìa vivace ma sobria 
Maxifotografìe per Nenni, Turati e Garibaldi - 920 i delegati 

.. Dal nostro inviato 
VERONA — Ma che strana, 
incerta, contrastante platea, 
quella dei socialisti in Fiera. 

. Tributa quasi senza eccezio
ni un saluto lungo ed affet-

; tuoso a ' Luciano •', Lama, 
quando arriva, primo degli 
ospiti, con cinque minuti d' 
anticipo. Mezz'ora più tardi 
si divide in due: l'anello su
periore della sala — le file 
degli invitati — fa partite 
una clamorosa selva di fischi 
e di urla all'indirizzo di Enri
co Berlinguer; deve interve
nire ìa presidenza a ricorda
re i doveri dell'ospitalità e 
così il parterre dei delegati si 
gira' verso il segretario del 
PCI con un applauso cordia
le che ha il sapore del gesto 
riparatolo, mentre qualche 
delegato va addirittura a 
chiedergli l'autografo. Dalle 
gradinate fanno un baccano 
insistente: ne fa te spese un 
funereo Pietro Longo, accol
to ma/e, con ostilità manife
stata o con freddezza o con 
clamori. È l'unica reazione 
nel congrèsso dei PSI al ci
clone improvviso dell'affare 
P2 dentro il governo. Ap
plausi calorosi ovviamente 
ad un telegramma di Pertini 
che ricorda tra l'altro al con
gresso^ come *Ia questióne 
morale sia prioritaria è'i/jfefi-
minabìle*.Ma il teatino» si 
ritrova unito, compatto, solo 
nei passaggi più forti che a-
scolta dal podio, rimbalzati 
dai grappoli degli altopar
lanti aerei: sono ovazioni se 
Craxi solletica l'orgoglio del 
'partito del Presidente; sono 
boati se il leader sciorina at
tacchi diretti ai comunisti. 

I cancelli si aprono alle 
tre. Si va dentro tutti: tesse
rini di servizio, deleghe e 
cartoncini stampa. Fuori 
dell'arena, tra i locali di la
miera e i pannelli mobili, ci 
sono pochi telefoni, sedie e 
macchine Olivetti, ma c'è 
una temperatura gelida: ai 
cronisti tocca lavorare tra i 
quindici e i diciotto gradi. 
Nel *cuore» del Congresso si 
sta un po'meglio: venti, ven
tidue, vèntisei, segnala il ta
bellone luminoso. La grande 
sala si riscalda man mano, 

alla fine è stracolma, come II 
piazzale esterno dove gigan
teggia la torre-radio con l sei 
anelli che annunciano «una 
società giusta, una democra
zia governante» e dove una 
scultura in légno rivisita il 
Quarto Stato di Pellizza da 
Volpedo. •" , ::•;-:..-

Più felice è la scenografia 
dell'interno: domina il trico
lore, con pennellate di giallo 
(t posacenere laccati, le gui
de, i fondali, idivahetti bipo
sto). Il colpo d'occhio è viva
ce ma sobrio. La presidenza 
rossa si circonda con le ma-
xlfotografle del volti ripetuti 
di Nenni, Turati e Garibaldi. 
La parete finale a specchio 
rilancia, come in un immen
so studio tv, i neon delle 
scritte e il megasimbolo del 
Garofano. A sinistra i tavoli 
del cronisti, sotto il piano a 
spicchi triangolari dei dele
gati, sulla destra le tribunet-
te degli ospiti stranieri (pun
tualissimi) da 57paesi e degli 
italiani (dal basso in alto, la 
DC, il PCI, il PSDI e il PRI, il 
PdUP e il PLI, DP, i radicali e 
la Sinistra indipendente). 

s" AI centro si incunea lo 
spazio degli invitati di serie 
A, a semicerchio si dispongo
no i militantidelle sezionirA 
naso in su, guardano le ban
dierine delle elezioni europee 
che camuffano il soffitto gri
gio e spezzano l'acciaio dei 
condizionatori d'ambiente. I 
delegati ammazzano l'attesa 
scovando tesori nella vali
getta avuta in regalo: una 
guida di Verona, opuscoli 
pre-elettorali, libri su Craxi e 
il Concordato, le nuove tec
nologie, i socialisti e il caso 
Moro. Su tutti si spandono le 
note dei nastri che alternano 
il coro del Nabucco di Verdi, 
l'Inno di Mameli, quello dei 
Lavoratori e una Internazio
nale passata a ritmi da di-
scomusic. L'effetto sembra 
divertire questa platea (920 
delegati) che rappresenta 
557.619 iscritti (calati di 5.000 
unità in un anno al Nord e 
aumentati della stessa cifra 
al Sud) di cui viene fornita 
una scanzione anagrafica: 
su 100, 9 hanno meno di 25 

anni, 37 sono tra Ì26el 40,42 
da lì ai 60,12 vanno oltre. I-
dentica statistica denuncia 
come gruppi più numerosi 
nel partito: gli operai (26%), 1 
pensionati (21%), gli Impie
gati (13%), le casalinghe 
(10%). 

Sono le 16, l'atmosfera sta 
per montare. Le facce sono 
puntate alle scalette d'acces
so: li congresso sembra uno 
stadio, fanno il tifo, prò o 
contro. Ore 16,20: ecco Mario 
Capanna. Per il segretario di 
DP sono altri fischi e consigli 
scortesi: «Vai a lavorare». 
Strilla il microfono: »No, non 
si deve dare questo spettaco
lo». I cronisti assediano Ber
linguer. Risponde: 'Non so
no qui per fare dichiarazioni 
ma per ascoltare». : 

• Pecca to per 11 segretario li
berale Zanone e per Lucio 
Magri, che arrivano quasi 
non visti. Ma la DCnon sfug
ge al congresso: 'Abbiamo 
preso tanti applausi e qual
che fischio», ammette De Mi
ta. E aggiunge: «I fischi sono 
per me, gli applausi per il vi
cepresidente del consiglio 
Forlani*. Ora la sala è tutta 
in piedi. È apparso Craxi in 
cima alla tribuna. 'Bet-ti-no, 
Bet-ti-no», un coro altissimo, 
ritmato, le mani sopra le te
ste. li leader scende, saluta 
uno per uno gli ospiti stra
nieri. Il congresso e ufficial
mente aperto, ma non si sen
te altro che i boati che ac
compagnano il percorso di 
Craxi. Solo Sandra Milo atti
ra un attimo di attenzione. 
Spadolini arriva per ultimo. 
Si avvicina al presidente del 
consiglio: «Quanto parli?». 
Risposta: 'Meno di te, un'o
ra». 'Tu mi vuoi proprio bat
tere, Bettino, ma la partita è 
aperta: Ma Craxi Intanto si 
infila il garofano all'occhiel
lo — perchè *altrimenti mi 
confondete con il presidente 
del consiglio» — e attacca a 
parlare. La platea si riaccen
de ogni due, tre minuti. In. 
breve Craxi è già arrivato a 
citare Noè. 

Marco Sappino 
NELLA FOTO: un momento 
del congresso del PSI 

Evacuati centri storici e i paesi del Parco ci'Abruzzo 
Notte sotto la pioggia 
per decine di migliaia 

La nuova scossa tra il 7° e I'8* grado della scala Mercalli - Lo 
«sciame» sismico per tutto il giorno - Drammatico ritardo degli aiuti 

KOMA — A soli quattro giorni 
dal sisma del 7 maggio un'altra 
violenta scossa di terremoto ha 
sconvolto gran parte dell'Italia 
centrale I,a ;erra ha tremato 
continuamente, come «impaz
zita., dalle 12,43 di ieri fino al 
tardo pomeriggio. Epicentro 
del movimento tellurico il 
triangolo tra Roccaraso, Scan
no e Pescasseroli a soli 20 chilo
metri più a nord della Val Co
rnino, epicentro del terremoto 
del 7 maggio. Molte scosse si 
sono avvertite anche nel Lazio, 
in Campania e in Puglia. La 
prima scossa avvertita è stata 
tra il 7- e 8" grado della scala 
Mercalli, quella che i sismologi 
definiscono tra «fortissimo» e 
•rovinoso*. Enormi i danni: ì 
senzatetto si contano a migliaia 
e migliaia: nel tardo pomeriggio 
il ministero della Protezione 
Civile dava il dato di oltre 12 
mila persone rimaste senza ca
sa di cui più di cinquemila nella 
sola provincia dell Aquila. Se a 
questi aggiungiamo quelli del 7 
maggio si arriva a più di 24 mila 
senzatetto. Mille e cinquecento 
le .persone evacuate nell'Alto 
Casertano. 

Tutti i paesi del Parco nazio
nale d'Abruzzo sono stati eva
cuati: Pescassero]!, Pescoco-
stanzo, Alfedena, Opi; Barrea, 
Villetta Barrea. Ciantella Alfe
dena, Castel di Sangro, Scon

trane si sono svuotate per ordi
nanza dei sindaci. Drammatica 
la situazione degli abitanti: 
bambini e vecchi sono stati al
loggiati nelle poche centinaia 
di roulottes già predisposte dai 
giorni scorsi nella zona. Tutte 
le persone tra i 15 e t 50 anni 
trascorreranno la notte all'ad
diaccio. Nella zona piove insi
stentemente da ore ed ore, la 
temperatura si è notevolmente 
abbassata ed è previsto che il 
maltempo continuerà per al
meno 48 ore. Proprio nella not
te scorsa sulle montagne d'A
bruzzo era ritornata la neve. 
Alcune decine i feriti, tre i mor
ti (per attacco cardiaco) a Ve-
nafro (nel Molise) a Pescara e a 
Sopi. Crolli e gravi lesioni agli 
edifici sono segnalati in tutta la 
zona dell'Abruzzo e Molise: 
molte case lesionate il 7 maggio 
hanno avuto un vero e proprio 
«colpo di grazia* dallo sciame 
sismico di ieri. Ma anche la 
paura ha avuto la sua parte: gli 
abitanti del centro storico di I-
sernia hanno tutti abbandona
to le proprie case in preda ad 
un comprensibile panico: si cal
cola che i senzatetto siano più 
di 4 mila. Mille ottocento i sen
zatetto di Frosinone. Ma a tar
da seta è ancora difficile fare 
una stima esatta di danni e fe
riti. 

Le scosse sono state di tale 

intensità da essere avvertite al
meno in parte anche nel Lazio, 
in Campania, nelle Puglie. La 
situazione più preoccupante è 
comunque quella di Alfedena, e 
Pescocostanzo, due piccoli cen
tri in provincia dell'Aquila. Nel 
primo le case crollate o forte
mente lesinate sono 1*80 Tj; nel 
secondo tutte le abitazioni sono 
state dichiarate inagibili. A tut
ti gli abitanti dei centri colpiti è 
stato raccomandato di evitare 
di bere l'acqua potabile per pe
ricoli di inquinamenti, mentre 
l'Enel dell'Aquila ha deciso di 
svuotare le dighe idroelettriche 
sia per motivi di sicurezza sia 
per procedere a controlli sulla 
stabilità delle costruzioni. Nes
sun danno, comunque, alle di
ghe di Alfedena e Barrea. Au
mentano in modo vertiginoso, 
ovviamente, le richieste di ten
de e roulottes. Man mano che 
passano le ore si allunga l'elen
co dei paesi colpiti da numerosi 
crolli. 

Per quanto immediatamente 
scattati (e forse resi anche più 
facili da una struttura già pre
disposta in tal senso) i soccorsi 
inviati sono ancora largamente 
insufficienti rispetto alle neces
sità: la protezione civile ha in
viato 250 tende al centro di 
coordinamento dei soccorsi di 
Isernia, altrettante a quello 
dell'Aquila, e 200 a quello di 

L'AQUILA — Il campo di roulotte dei terremotati in uno dei centri colpiti 

Frosinone. Negli stessi punti 
sono inoltre arrivati 200 milita
ri che hanno portato con sé set
te cucine da campo. Due aerei 
ricognitori della Protezione ci
vile hanno comunque perlu
strato tutta la zona colpita per 
individuare i punti più difficil
mente i aggiungigli dai soccor
si. Ma anche in questo caso i 
numeri parlano da sé. Per dare 
un'idea della drammaticità e 
della insufficienza dei soccorsi 
basti pensare che a Pescassero-
li per 1300 evacuati ci sono solo 
sei roulottes, a Villetta Barrea 
per 700 senzatetto le roulottes 
disponibili sono 29 (la disparità 
è spiegabile con la forte attrez
zatura alberghiera di Pescasse-
roli che supplisce, ma solo in 
parte, alle necessità) a Opi per 
più di 600 persone le roulottes 

sono appena 11. «È evidente — 
dicono al ministero — che le 
difficoltà sono enormi di fronte 
a nuovi 12 mila senzatetto asso
lutamente imprevisti*. Secon
do l'Istituto di geofisica il ter
remoto di ieri è assolutamente 
eccezionale: è la quinta volta in 
1000 anni che un terremoto di 
eguale (o superiore) intensità 
colpisce la stessa zona a così 
breve tempo di distanza. L'ec
cezionalità del fenomeno è an
che nel fatto che si tratta di due 
terremoti simili ma autonomi 
l'uno dall'altro, con due epicen
tri diversi. Secondo gli esperti è 
assai probabile che nei prossi
mi giorni si abbiano solo scosse 
lievi. A parere del vicepresi
dente dell'istituto di geofisica, 
professor Calvino Gasparini, 
altre scosse potranno verifi

carsi nei prossimi dieci giorni 
ma di intensità largamente in
feriore a quelle avvertite tra ie
ri e il 7 maggio. Da un punto di 
vista strettamente scientifico, 
invece, scosse «strumentali* (e 
cioè avvertibili solo dagli stru
menti appositi dei sismologi) 
potranno proseguire anche per 
5-6 mesi. Il peggio, dunque, do
vrebbe essere passato. Si apre 
ora il capitolo sempre doloroso 
dell'urgenza di soccorsi e delle 
condizioni di vita dei senzatet
to. Nella serata una riunione 
tra il ministro della Protezione 
civile Zamberietti, ha deciso 1' 
invio nella zone colpite di carri 
ferroviari, autobus e tende. Il 
prefetto Gomez y Paloma è sta
to incaricato del coordinamen
to. 

Tangenti, in manette 
uomo di Zamberietti 

Addetto alla segreterìa del ministro, segui?a Pozzuoli - La stes
sa inchiesta che ha portato in carcere il sindaco di Pagani 

- Dal nostro corrispondente) 
SALERNO — Clamoroso seguito alle indagi
ni sulle tangenti per la costruzione di 152 
prefabbricati per i terremotati di Pagani. Do
po gli arresti del sindaco, di suo figlio e dell' 
ingegnere capo del municipio, per concussio
ne aggravata, è finito in galera anche il se
gretario particolare di Giuseppe Zamberietti, 
ministro alla Protezione Civile. Vincenzo 
Storchi, 60 anni, di Reggio Emilia, è stato 
arrestato l'altra notte in un albergo di Poz
zuoli, dove era coordinatore dei soccorsi alle 
popolazioni colpite dal bradisismo, dai cara
binieri di Salerno, i quali Io hanno condotto 
prima in una caserma della città flegrea e poi 
al comando della compagnia di Nocera Infe
riore, dove sono cominciati gli interrogatori. 
E la seconda volta, per la cronaca, che un 
segretario di Zamberietti viene arrestato per 
uno scandalo dopo-terremoto (accadde dopo 
11 sisma in Friuli). -

Vincenzo Storchi, destituito intanto dall' 
incarico, è accusato dai giudici di Salerno 
Luigi Apicella e Michelangelo Russo, di aver 
intascato 40 milioni di «mazzetta» per favori
re lo sblocco dei fondi del governo destinati 
alla costruzione delle piattaforme sui quali 
dovevano essere poggiati i prefabbricati. L' 
appalto faceva parte dell'altro grande affare 
— 12 miliardi — per il quale seno finiti in 

Salerà, come si è accennato, anche il sindaco 
i Pagani, il democristiano Domenico Bifol

co, suo figlio Antonio e l'ingegnere Beniami
no De Martino. Costoro sono accusati di aver 
preteso una tangente del 10% (qualcosa co
me 400 milioni di lire) per concedere l'appal
to della ricostruzione ad un'associazione 
temporanea di imprese edili dell'agro noceri-
no-sarnese. DI quell'associazione faceva par
te anche l'imprenditore Giuseppe Lombardi, 

arrestato due anni fa nel corso di un blitz 
contro la camorra mentre era in compagnia 
di due feroci killers cutoliani, Franco Apicel
la e Tammaro Musto, uccisori fra l'altro del
la figlioletta del giudice Lambert. In questo 
quadro il segretario di Zamberietti avrebbe 
avuto il compito di «oliare* i meccanismi go
vernativi per far arrivare presto i soldi a Pa
gani. 

Vincenzo Storchi, prima di arrivare alla 
Protezione Civile, non aveva superato i «con
fini» di Reggio Emilia. In questa città era, 
E rima del terremoto del Friuli, direttore del-

i struttura ricreativa ex Enal. Democristia
no «tecnico» come oggi lo definiscono alla DC 
reggiana, si era sempre occupato di attività 
ricreative e di spettacolo. Poi si recò come 
•volontario» in Friuli e in un batter d'occhio 
giunse alla segreteria particolare di Zamber
ietti. Lo seguì anche in Campania dopo il 
terremoto irpino, periodo, appunto, al quale 
si riferiscono le vicende giudiziarie di questi 
giorni. Quando Zamberietti dovette cedere 
l'incarico a Scotti, tomo a Reggio Emilia ad 
occupare il suo antico posto di impiegato nel
la struttura provinciale della DC. Nell'aprile 
scorso, infine, quando a Zamberietti venne 
•restituito» il ministero, eccolo nuovamente 
alla ribalta ad occupare un incarico di note
vole importanza: coordinatore, come si è det
to, del soccorso a Pozzuoli. 

L'inchiesta sugli appaiti d'oro di Pagani, si 
ricorderà, è strettamente collegata alle inda
gini su un'altra triste vicenda paganese, l'uc
cisione di Marcello Torre, il sindaco della cit
tadina ammazzato dalla camorra nei giorni 
immediatamente seguenti il terremoto del-
l'80, e precisamente Vìi dicembre di queir 
anno. 

Fabrizio Feo 
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